
Relazione Illustrativa 

La legge 22 aprile 2021, n. 53 recimte "Delega al Governo per il recepimento delle direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020" 

dispone, all'articolo l, comma l, e al numero 23 dell'Allegato A, il recepimento della direttiva (UE) 

2019/1024 (di seguito "direttiva") del Parlamento europeo e del Consiglio del20 giugno 2019, relativa 

all'apertura dei dati e al riutilizzo dell'informazione del settore. 

La direttiva (UE) 201911024 si inquadra nella strategia dell'Unione europea per i dati e mira a 

promuovere l'utilizzo di dati aperti e ad ag~volare il riutilizzo, a fini commerciali e non commerciali, 

delle informazioni detenute da pubbliche amministrazioni, da organismi di diritto pubblico e, a 

determinate condizioni, anche dalle imprese pubbliche. La sua adozione che segue quella della 

direttiva 2003/98/CE (c.d. direttiva PSI) e della direttiva (UE) 2013/37 di modifica della direttiva PSI, 

è stata ritenuta necessaria dalla Commissione europea per adeguare il quadro giuridico non più attuale 

in ragione dei rilevanti "progressi delle tecnologie digitali e per stimolare ulteriormente l 'innovazione 

digitale", promuovendo, al contempo, la concorrenza e la trasparenza nel mercato dell'informazione. 

Sulla base del principio che il riutilizzo dei dati pubblici deve essere gratuito, il 

provvedimento che si recepisce persegue sp;>cifici obiettivi relativi ai seguenti aspetti: 

- aumento dell'offerta di dati pubblici a fini di riutilizw, estesa anche ai dati della ricer~ 

finanziata èon fondi pubblici così da renderli più facilmente disponibili anche per le start-up e 

le piccole e medie imprese; 

- disponibilità di dati dinamici in tempo reale dopo la raccolta e di set di dati con un impatto 

economico. particolarmente elevato tramite interfacce API (Application Programming Interfaces) 

adeguate; 

- determinazione di tariffe, ave necessarie, secondo il criterio del costo marginale del servizio 

reso, maggiorato di un utile ragionevole sugli investimenti; 

- introduzione di misure di contenimento di nuove forme di accordi di esclusiva o disposizioni 

limitative della possibilità di riutilizzo dei dati pubblici. 

L'intervento normativa si compone di tre articoli. Il primo introduce modificazioni al decreto 

legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, come novellato dal decreto legislativo 18 maggio 2015, n. 102; il 

secondo reca disposizioni finali e il terzo contiene disposizioni finanziarie. 

L'articolo l rubricato "Modifiche al decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36" ha modificato, al 

primo comma, il titolo del decreto legislativo "Decreto Legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 recante 

"Attuazione della direttiva (UE) 2019/1024 relativa all'apertura dei dati e al tiutilizzo 

dell'informazione del settore pubblico che ha abrogato la direttiva 2003/98/CE" ed è intervenuto con 

intensità diversa su tutti gli articoli del predetto decreto legislativo. In particolare: 

• Al secondo comma si introducono delle modificazioni all'articolo l del decreto legislativo n. 

36 del 2006, rubricato "Oggetto e ambito di applicazione". Al primo comma del menzionato 
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articolo l, si inseriscono le imprese pubbliche tra i soggetti tenuti a rendere disponibili i 

documenti contenenti dati pubblici per ij riutilizzo 1n coerenza con le previsioni del successiva 

comma 2-ter. Al secondo comma dell'articolo l, in ragione della specifica disciplina vigente 

in materia di uso e riproduzione di beni culturali di cui agli articoli 107 e 108 del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, .recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, si 

inserisce il riferimento al Capo I del citato Codice. Dopo il comma 2, inoltre, si introducono i 

commi 2-bis, 2-ter e 2-quater .. I c.ommi 2-bis e 2-quinquies, in coerenza con la ratio della 

direttiva secondo cui i dati pubblici e finanziati c0n fondi pubblici dovrebbero essere 

riutilizzabili a fini commerciali o non commerciali, ne estendono, dal.punto di vista oggettivo, 

l'ambito di applicazione ai dati delia· ricerca alle condizioni di cui al successivo articolo 9-bis 

e ai documenti ai quali si applica la direttiva 2007 /2/CE, recepita con il decreto legislativo 27 

gennaio 2010, n. 32, che istituic.ce un'infrastruttura per l'informazione territoriale nella 

Comunità europea (INSPffiE). Il comma 2-ter, dal punto di vista soggettivo, amplia la platea 

dei soggetti che detengono docmnellti o dati pubblici disponibili per il riutilizzo, rispetto alla 

direttiva P SI, Inserendo le imprese pubbliche nella rìcori-enza di determinate condizioni. Il 

riferimento è, in particolare, alle imprese pubbliche che: 

operano nei settori di cui agli articoli da 115 a 121 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50; 

agiscono in qualità di operatori di servizio pubblico ai sensi dell'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 1370/2007; 

che agiscono in qualità di . vettori aerei che assolvono oneri di servizio pubblico ai 
sensi dell'articolo 16 del re~olamento (CE) n. 1008/2008; 

agiscono in qualità di armatori comunitari che assolvono obblighi di servizio pubblico 

ai sensi dell'articolo 4 del ngolamento (CEE) n. 3577/92. 

Nel successivo comma 2-quater si prevede, altresì, che la disciplina di cui al coinm·a 2-ter si 
applica anche alle imprese privat& di trasporto che sono soggette ad obblighi di servizio 
pubblico ai sensi dell'articolo 16 dd regolamento (CE) n. 1008/2008 e, in generale, ai gestori 
di servizi pubblici in relazione ai S{'rvizi di pubblico interesse. Con tale previsione si Intende 
dare attuazione al Considerando 19 della Direttiva che si recepisce senza introdorre, al 

contempo, oneri aggiuntivi per i goggetti privati gestori di pubblico servizio. Gli obblighi 
previsti, infatti, si pongono in continuità con quanto previsto dal combinato disposto degli 
articoli 2-bis, comma 3 e 7 del decreto legislativo n. 33 del 2013 nonché dall'articolo 50-ter 
del decreto legislativo n. 82 del200S. Conseguentemente la disposizione è in linea con quanto 
statuito dall'articolo 32, comma l, lettera c), della legge n. 234 del 2012 nella patte in cui 
dispone che gli atti di recepimentn di direttive dell'Unione europea non possono prevedere 
l'introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti 

dalle direttive stesse. 
• Al terzo comma sono apportate modificazioni all'articolo 2 del decreto legislativo n. 36 del 

2006 rubricato "Definizioni". La dòsposizione proposta è intervenuta sulle singole lettere del 
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comma 1 dell'articolo 2, aggiorne,npo alcune definizioni superate perché le disposizioni 

legislative cui rimandano sono sta{~· abrogate o modificate (lettere a, b, c-ter, c-quater, e, g), 

introducendo, altresì, nuove defidzioni previste nell'articolo 2 della direttiva (a-bis, c­

quinquies, c-sexies, c-septies, c-octies, f-bis, h, i-bis, i-ter) In particolare per le imprese 

pubbliche e gli organismi di diritto pubblico sono state utilizzate le definizioni di cui 

all'articolo 3, comma l, lettera t) e lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Sono state, altresì introdotte nuove. definizioni. di dati dinamici, dati della ricerca, serie di dati 

di elevato valore, di licenza standard per il riutilizzo; di utile ragionevole sugli investimenti e 

di terzo. La lettera c-quater) che definiva lo standard aperto è stata soppressa perché l'itenuta 

assorbita dalla definizione alla Lettera c-ter) di formato aperto e dalla definizione di dati di tipo 

aperto, atteso che il dato di tipo aperto e con un fonnato aperto è condizionato ad uno standard 

formale aperto. Inoltre, alla lettera f-bis), si è ritenuto di definire l'interfaceia tra programmi 

operativi API, citati nel considerando n. 32 della direttiva, per rendere più chiara la 

comprensione di tale strumento ~eeessario per il riutilizzo delle informazioni pubbliche, 

espressamente previsto dagli arti~oli 6 e. 12-bis del decreto. Dì particolare rilievo è la 

defmizione di riutilizzo inserita neUa lettera e) nella quale vengono in rilievo due profili: il 

primo è che può essere richiesto d& qualsiasi persona fisica o giuridica, senza che sia richiesto 

che il richiedente sia portatore di un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento del quale è chiesto l'accesso; il 

secondo è che può riguardare tutti i documenti pubblici, salvo quelli esclusi dall'articolo 3 del 

presente decreto, anche 1addove non sussista l'obbligo .di pubblicazione richiesto dall'articolo 

5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, pur in assenza di un interesse qualificato. La 

direttiva (UE) 2019/1024 detta una disciplina minima di nonne sulla base del principio 

secondo cui i dati pubblici e finanziati con fondi pubblici dovrebbero essere riutilizzabili, per 

finalità commerciali o non commerc.iali diverse da quelle per cui sono stati prodotti. 

• Al quarto comma si introducono modificazioni e integrazioni all'articolo 3 del decreto 

legislativo 36 del2006 rubricato "Documenti esclusi dall'ambito di applicazione del decreto". 

In particolare, si inserisce al prir~JO comma la lettera a-bis) che esclude espressamente 

dall'ambito di applicazione del decreto i documenti, detenuti dalle imprese pubbliche, prodotti 

al di fuori dell'ambito della prestazione di servizi di interesse generale e/o che siano connessi 

ad attività dh·ettamente esposte alìa concorrenza e non soggette alle norme in materia di 

appalti. Inoltre, nella lettera c) .sono esclusi dall'applicazione della disciplina, anche, i 

documenti nella disponibilità di isticuti di istruzione secondaria e inferiore, i docUlllenti diversi 

dai dati della ricerca finanziati con fondi pubblici, nonché i documenti nellà disponibilità di 

enti eulturali diversi dalle biblioteche, comprese le biblioteche universital'ie, dai musei e dagli 

archivi. Nella successiva lettera e) sì introduce una modifica di mero coordinamento, atteso 
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che la legge 24 ottobre 1977, n. 301, è stata abrogata da\l'mticolo 44 della legge 3 agosto 
',.:. 

2007, n. 124; 

• ·g) si prevede che, non rientrano nell'ambito di applicazione della norma, i documenti esclusi 

dall'accesso procedimentale o dalhccesso civico semplice o generalizzato rispettivamente ai 

sensi dell'articolo 24 della legge 7 ugosto 1990, n. 241 e ai sensi dell'articolo 5-bisdel decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ovvero in ogni caso per motivi di: 

tutela· della sicurezza nazionale, difesa o sicurezza pubblica; 

tutela del segreto statistico; 

riservatezza commerciale, compresi i segreti commerciali, professionali o d'impresa. 

Alla lettera h-quater) si stabilisce, che non rientrano nell'ambito di operatività della norma, i 

documenti per i quali l'accesso è escluso, limitato, o risulti idoneo a procurare un pregiudizio 

alla vita privata o all'integrità delle persone, ai sensi delle previsioni nazionali ed europee in 

materia di protezione dei dati perso:>ali, nonché alle parti di documenti per i quali è consentito 

l'accesso, ma che contengono d~;j personali il cui· riutilizzo è stato definito per legge 

incompatibilè con le previsioni d eli~ suddette disposizioni normative. Nelle successive lettere 

h-quinquies) e h-sexties) si prevde che sono esclusi altresl, i documenti per motivi di 

protezione delle infonnazioni sen~i'>ili relative alle infrastrutture critiche, nonché i doc~el~ti 
della ricerca diversi da quelli inc'viduati dall'ruticolo 2, comma 2, lettera c-septies) del 

•,. 

decreto proposto e nella disponibìlì;il di organizzazioni che svolgono e/o finanziano attività di 

ricerca, comprese le organizzazioni preposte al trasferimento dei risultati della ricerca. Infine, 

dopo il comma l dell'articolo 3 è inserito il comma l -bis secondo cui, per impedir·e il 

riutilizzo di documenti o !imitarne il riutillzzo, le pubbliche amministrazioni e gli organismi di 

diritto pubblico non possono esercitare il diritto esclusivo di eseguire o autorizzare attività di 

diffusione o riproduzione, distribuzione al pubblico delle banche-dati, di cui all'mticolo 64-

quinquies della legge 22 aprile 1941, n. 633, salvo i limiti stabiliti dal decreto, 

• Al quinto comma si modifica la let~era b) dell'articolo 4 del decreto legislativo 36 del2006, 

rubricato "norma di salvaguardi~". Si prevede, infatti, che il decreto legislativo trovi 

applicazione anche in coerenza con il Trattato sul diritto d'autore (WCT) adottato a Ginevra il 

20 dicembre 1996. 

• Al sesto comma l'intervento nonna':ivo proposto sostituisce in toto le previsioni dell'articolo 5 

rubricato "Richiesta di riutilizzo <ii documen.ti". In particolare, nel comma l è fissato il 

procedimento di esame delle richieete di riutilizzo dei documenti da effettuarsi entro il termine 

di 30 giorni, prorogabili di ulteriori 20 giorni nelle ipotesi in cui le richieste siano numerose o 

complesse; tale proroga è comunicrrta all'istante entro un termine di 21 giorni decorrenti dalla 

presentazione della richiesta. In ca~o di esito positivo i documenti sono resi disponibili, ove 
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possibile, in forma elettronica e, se necessario, attraverso una licenza. Nei commi 3 e 4, 

inoltre; si prevede che provvedimìinii di diniego di riutilizzo siano motivati sulla base delle 

disposizioni del decreto. In caso di diniego ai sensi dell'articolo 3, comma l, lettera h), gìi enti 

pubblici sono tenuti a indicare la persona fisica o giuridica titolare del diritto, se nota, oppurC' 

il licenziante dal quale il titolare del dato stesso ha ottenuto il matetiale. Tale regola non trova 

applicazione per le biblioteche, comprese le biblioteche universitarie, i musei e gli archivi. Nel 

comma 5 si individuano i mezzi di tutela di cui all'articolo 25, commi4 e 5, della legge 7 

agosto 1990, n. 241, in materia di~ccesso agli àtti, esperibili dai richiedenti. Nel successivo 

comma 6 si introduce una deroga.ro.ila disciplina dettata nei commi precedenti che opera con 

riferimento alle imprese pubbliche;· agli istituti di istruzione, alle organizzazioni che svolgono 

attività di ricerca, alle organizzazioni che finanziano l~ ricerca e agli organismi di cui agli 

articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, i quali fissano i termini e le modalità di 

riutilizzo dei dati secondo i rispettivi ordinamenti. 

• Il settimo comma 6 novella l'articolo 6 del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 rubricato 

"Fotmati disponibili" prevedendo ·al primo. comma che le pubbliche amministrazioni, gli 

organismi di diritto pubblico e le imprese pubbliche mettano a disposizione i pmprj documenti 

in. formato apetto e leggibile mecc~nìcamente e ove possibile con i relativi metadati. Inoltre, 

nei successivi commi 2 e 3 ;i definiscono gli obblighi a carico delle pubbliche 

amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico: in particolare tali soggetti non sono 

tenuti né ad adeguare i document' o a crearne. nuovi o a fornire estratti per soddisfare l~ 

richiesta, laddovc ciò comporti·difikoltà sproporzionate, che implicano attività eccedenti la 

semplice ma:tipolazione, né a couti:)\lare a produrre e a conservare in uno specifico formato i 

docwnenti per permetterne il riuti)izzo. Con il comma 4 si prevede che i documenti resi 

disponibili per il riutilizzo siano prodotti secondo il principio dell'apertura fin dalla 

progettazione e per impost.azione predefinita. La novella distingue nei successivi commi 5 e 6 

tra i dati dinamici e dei dati dì eleva:-:o valore. In particolare con riferimento ai dati dinamici, si 

chiarisce che, salvo le previsioni dei comma 2, le pubbliche amministrazioni e gli organismi di 

diritto pubblico rendono disponibili per il riutilizzo i predetti dati, in tempo reale dopo la 

raccolta tramite interfacce API adeguate e, ove possibile, tramite download in blocco. Se ciò 

eccede le capacità finanziarie e tecniche degli enti pubblici, i predetti dati sono re.si disponibili 

entro un termine e con momentanee. restrizioni tecniche, da definirsi con apposito 

provvedimento delle amministrazio!li titolari dei dati. Anche le serie di dati di elevato valore 

sono messe a disposizione per il riutilizzo in formato leggihile meccanicamente, tramite 

opportune interfacce API e, ove powibile, tramite download in blocco. Al comma 9, .infine, si 

precisa che nel caso in cui le ammir,\strazioni pubbliche mettano a disposizione dati territoriali 

e di monitoraggio ambientale, nec~ssari per gli scopi delle politiche ambientali è necessario 
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rinviare alla disciplina di cui alla Diretiiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 14 marzo 2007 (INSPIRJ!,) recepita dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32. 

• Al!'ott!lVO comma si introducono modificazioni all'articolo 7 decreto legislativo 3.6 del 2006 

rubricato "Tariffazione". In particolare al primo comma si introduce il principio secondo cui le 

informazioni del settore pubblico sono rese disponibili per il riutilizzo in modo gratuito, salvo 

il recupero. dei costi effettivi sostenuti inerenti .le attività svolte a tal fine. Nel terzo comma, 

prima alinea, si introducono delle mere. modifiche di stile, mentre alla lettera c) si esclude 

l'applicazione dì tale disposizione !Jer le imprese pubbliche. Ai commi 3·bis e 4 si prevede che 

nel caso in cui le pubbliche ammhistrazioni, gli organismi di diritto pubblico e le imprese 

pubbliche richiedano tariffe, il totale delle entrate provenienti dalla fornitura e 

dali' autorizzazione al li utilizzo dei documenti, in un esercizio contabile, non può superare i 

costi effettivi del servizio reso, comprendenti i costi di raccolta, produzione, riproduzione, 

diffusione, etc., maggiorati di un u:ile ragionevole sugli investimenti. L'importo totale delle 

tariffe è calcolato mediante decreti adottati dai Ministri competenti. Al comma 3-ter si prevede 

che le pubbliche amministrazioni e gli organismi di diritto pubblico che devono generare utili 

per coprire una parte sostanzial<> dei . costi inerenti lo svolgimento dei propri compiti 

istituzionali siano individuati in un apposito elenco definito e aggiornato periodicamente con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Presidenza del Consiglio o il 

Ministro delegato. Si abrogano i commi 5, 6 e 7 dell'articolo 7, in quanto superati 

dall'adeguamento normativa. Al comma 9 si apportata una modifica di solo coordinamento. li 

provvedimento, inoltre, introduce il comma 9·bis ai sensi del quale è previsto il riutilizzo 

gratuito della serie di dati di ele~1ato salve le ipotesi. in cui i predetti dati siano nella 

disponibilità delle biblioteche o deLc imprese pubblìche qualora ciò determini una distorsione 

della concorrenza nei pertinenti m~rcati. Infine, al comma 9-ter prevede che le tariffe per il 

riutilizzo Jaddove applicate dagli enti pubblici siano comunicate all'Agenzia per l'Italia 

digitale e sui rispettivi siti siano p•"bblicati le condizioni applicabili e l'effettivo ammontare 

delle tariffe, compresa la base di ,calcolo utilizzata per tali tariffe, e gli elementi presi in 

considerazione nel calcolo di tali tariffe. 

• Con il nono comma si novella l'a,tìcolo 8 del decreto legislativo n. 36 del 2006 rubricato 

"Contenuti delle licenze standard p~r il riutilizzo", prevedendo al comma l che le pubbliche 

amministrazioni, gli organismi di diritto pubblico e le imprese pubbliche per consentire il 

riutilizzo dei documenti sono tenuti ad adottare delle licenze standard, disponibili in formato 

digitale. Nel comma 2, in ragione della finalità della direttiva di garantire il riutilìzzo delle 

informazioni del settore pubblico p~r finalità comme.rciali e non commerciali, si sancisce che 

il riutilizzo non sia soggetto a condizioni di sorta, salvo che esse non risultino obiettive, 

proporzionate, non discriminatorie e siano giustificate da un pubblico interesse. Nel terzo 

comma si prevede che nelle ipotes'!in cui una pubblica amministrazione o un organismo di 
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diritto pubblico riutilizzino documenti per attività commerciali che esulano dall'ambito dei 

propri compiti di servizio pobbltr;Q, ·la messa a disposizione dei predetti documenti sia 

sottoposta .alle medesime condizio:li e tariffe applicate agli altri riutilizzatori. In altri termini 

si sancisce un principio di parità di trattamento tra gli utilizzatori, nei casi in cui l'utilizzo per 

fini commerciali avvenga da parte. delle pubbliche amministrazioni, ma non nell'esercizio dei 

compiti di servizio pubblico. Infine nel quarto comma si afferma il principio· dì non 

discriminazione per categorie simili di riutilizzo anche a livello tranfrontaliero e del rispetto 

delle regole della concorrenza. 

• Il decimo comma novella l'articolo ·9 del decreto legislativo 36 del 2006; rubricato "Strumenti 

di ricerca disponibili", prevedendo al primo corrnnil che i soggetti pubblici che rientrano 

nell'ambito di applicazione della d;sciplina dettata dall'intervento normativa proposto, anche 

alla luce (Iella stràtegia nazionale h materia di dati, pubblicano e aggiornano annualmente ~ui 

propri siti gli elenchi delle categm·ie eli dati detenuti per il riutilizzo. Gli stessi sono tenuti a 

individuare anche gli strumenti peJ' rendere più agevole la ricerca anche interlinguistica, dei 

predetti d9cumenti, insieme ai rispe:;tivi metadaJi, ove possibile accessibiii on-line e in formati 

leggibili meccanicamente. Nel ser;pndo comma si chiarisce che il catalogo nazionale dei dati 

aperti gestito dall'Agenzia per l'Italia digitale (AgiD) costituisce il punto di accesso UllÌco alle 

serie di dati, a eccezione dei set ct: dati territoriali che sono disponibili anche nel Repertorio 

Nazionale dei dati territoriali. Nel successivo terzo comma si prevede che gli enti pubblici 

sono tenuti a utilizzare le modalità per facilitare la conservazione dei documenti, garantendo 

che, in conformità alle previsioni dell'articolo 44 del codice dell'Amministrazione digitale, 

quanto sia conservato, possegga le caratteristiche di autenticità, integrità, affidabilità, 

leggibilità e roperibilità. 

• Con l 'undicesimo comma si inserisc.e nel decreto legislativo n. 36 del 2006, il nuovo articolo 

9-bis rubricato "Dati deHa·ricerca'', Nel primo comma, il predetto articolo prevede che i dati 

della ricerca si"11o disponibili.per 'lriutilizzo, per finalità commerciali o non commerciali, 

fermo restando la tutela della qisci:,Jina sulla protezione dei dati personali, ove applicabile e 

degli interessi cmmnerciali, della dicciplina del diritto di proprietà intellettuale e industriale. In 

particolare, in confonnità alle .previsioni dettate dall'ruiicolo 105 del decreto legislativo 30 

giugno2003, n. 196 e dal considm;odo 162 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europe.o e del Consiglio del 27 apri'e 2016, i dati personali trattati a fini statistici o di ricerca 

scientifica non possono essere utiliszati per prendere decisioni o provvedimenti relativamente 

all'interessato, né per trattamenti di dati per scopi di altra natura. Nel secondo comma si 

chiarisce. l 'ambito di applicazione della previsione del primo comma, precisando che sono 

riutilizzabili i dati della ricerca finanziata con fondi pubblici e quando gli stessi dati sono resi 

pubblici da ricercatori, organizzazioni che svolgono attività di ricerca e organizzazioni che 

finanziano la ricerca, mediante archivi gestiti a livello istituzionale o su base tematica. Infine 

7 



nel terzo comma si precisa che i ciati della ricerca sono resi disponibili sec.ondo il principio 

dell'apertura per impostazione piMefinita e che essi rispettano il principio FAIR, ossia 

presentano i requisiti di reperibilità; accessibilità; interoperabilità e riutilizzabilità. 

" Al dodicesimo comma si prevede l'abrogazione dell'articolo 1 O del decreto legislativo n. 36 

del 2006', tubricato· "Riutilizzo dei documenti ai fmi commerciali", perché superato dal 

complesso delle disposizioni recef)ite con il decreto legislativo proposto. In particolare la 

previsionè del primo comma si rinviene nella definizione di riutilizzo, di cui all'articolo 2, 

comma 1, Jett. e), del decreto legislativo proposto, mentre la previsione contenuta al secondo 

comma~ inserita nel nuovo comma3 dell'articolo 8. 

• Al tredicesimo comma si apportano modificazioni all'articolo Il del decreto legislativo n. 36 

del 2006, rinominando la rubrica "Accordi di esclusiva". In particolare, l'articolo al primo 

comma, prevede la possibilità che le infonnazioni pubbliche siano riutilizzate da tutti gli 

operatori interessati alle condizioni previste dal decreto legislativo proposto anche nelle 

ipotesi in cui vi siano soggetti che già sfruttano prodotti a valore aggiunto basati su tali 

documenti. Si specifica poi che ; . contratti o gli altri accordi tra i terzi e le pubbliche 

amministrazioni, gli organismi di diritto pubblico e le imprese pubbliche che detengono i 

documenti non devono contenere diritti esclusivi, tali da !imitarne il riutilizzo. Nel secondo 

comma si prevede che nelle. ipotesi in cui per l'erogazione di un servizio di interesse pubblico 

occorra inserire un diritto esclu~;vo, la fondatezza di tale diritto sia soggetto ad una 

valutazione da effettuarsi almeno ogni tre anni. Gli accordi, soggetti ai principi di trasparenza, 

sono pubblicati insieme ai tetmin'. degli accordi, sui siti istituzionali dei rispettivi soggetti 

pubblici almeno due mesi prima della produzione dei propri effetti. Nel successivo terzo 

comma, con riferimento al diritto esclusivo relativo alla digitalizzazione di risorse culturali, si 

prevede che il periodo di esclusiva non ecceda la durata di dieci anni. Nel caso in cui tale 

periodo ecceda i dieci anni, sono ])revisti un riesarne nel corso dell'undicesimo anno e, se 

necessario, ogni sette armi. l F•detti accordi disciplinano il diritto delle pubbliche 

amministrazioni e degli organismi .ii diritto pubblico interessati di ricevere, a titolo gratuito, 

una copia delle risorse culturali d'gitalizzate come parte di tale accordo. Tale copia è resa 

disponibile per il riutilizzo al ten,,ine del periodo di esclusiva. Inoltre, ai sensi del quarto 

comma, le disposizioni che limitan~ il riutilizzo da parte dei soggetti diversi dal terzo che ha 

sottoscritto l'accordo, sono pubblic:,te almeno due mesi prima che producano i !ore effetti. Le 

stesse sono soggette a valutazione· periodica con cadenza almeno triennale. Infine, con il 

quinto e sesto comma, in coerenza ~on la ratio della direttiva, si introduce una regola per cui i 

diritti di esclusiva esistenti all7 lur,lio 2013 non soggetti a deroghe, cessano alla scadenza del 

contratto e comunque il 18 luglio 2043, ove la scadenza del contratto sia successiva a tale 

data; mentre i diritti di esclusiva esistenti al 16 luglio 2019 che non presentano condizioni per 
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derogarne il te1mine, cessano alla scadenza del contratto e com1mque il 17 luglio 2049, ove la 

scadenza del contratto sia successiva· atale data. 

• Al quattordicesimo comma si modrfica l'articolo 12 del decreto legislativo 24 gennaio 2006, 

n. 36 prevedendo che le Lineeguid~ contenenti le regole tecniche per l'attuazione del decreto 

legislativo siano adottate dali 'AgT.D con le modalità previste dall'articolo 71 del Codice 

dell'Amministrazione digitale. 

• Il quindicesimo comma inserisce n61 decreto legislativo n. 36 del 2006, il nuovo articolo 12-

bis, rubri'cato ''Serie specifiche di dati di elevato valore". Nel primo comma si prevede che alle 

specifiche serie di dati di elevato valore individuate dalla Commissione europea ai sensi 

dell'art. 14, paragrafo l della direttiva n. 1024/2019/UE all'interno delle categorie previste 

dall'art. 13 e dall'allegato I della medesima direttiva, si applicano le seguenti disposizioni: 

sono rese disponibili gratuitamente, salvo: 

nelle ipotesi in cui gli atti di esecuzione della Commissione non prevedano per 

specifiche serie di dati in possesso delle imprese pubbliche l'esenzione dall'obbligo di 

messa a disposizione gratdta, secondo quanto previsto dall'articolo 14, paragrafo. 3, 

della direttiva; 

siano detenuti dabibliotectc, comprese quelle universitarie, da musei o da archivi; 

. siano detenuti da ammini;trazioni pubbliche o organismi di diritto pubblico che 

devono generare utili per coprire una parte sostanziale dei costi inerenti lo 

svolgimento dei propri compiti istituzionali e la messa a disposizione gratuita di tali 

dati avrebbe un impatto.so~>anziale sul bilancio dei suddetti enti. 

In tal caso i suddetti enti possono applicare le tariffe per un periodo di due anni dall'entrata in 

vigore dell'atto di esecuzione adottato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 14, paragrafo l, 

della direttiva. Inoltre tali tipologie òi· dati, che hanno un notevole potenziale commerciale e 

possono accelerare lo sviluppo di un'ampia gamma di prodotti e servizi di informazione a valore 

aggiunto, sono rese leggibili meccanic~mente, fornite mediante interfacce API e come download 

in blocco, se ne ricorrono le condizioni. Infine, nel secondo iene comma, relativamente ai dati 

geospaziali si prevede che l'Istituto Geografico Militare al fine di garantire la qualità dei dati 

geospaziali in ambito nazionale racc0glie, produce, aggiorna, riproduce e diffonde_ nel settore 

geografico i predetti datigeospaziali. L~ cessione dei documenti di interesse nazionale all'Istituto 

da parte degli altri organismi di diritto pubblico è finalizzata all'adempimento dei compiti 

istit11zionali e alfa produzione dei doçumenti cartografici dello Stato dichiarati ufficiali dallo 

stesso Istituto. Le società private che riusano i dati geospaziafi resi disponibili dall'Istituto devono 

fornire copia dei documenti derivati che su richiesta, previa verifica, possono essere di~hiarati 

conformi ai requisiti tecnici di qual:tà o alle specifiche adottate dall'Istituto. I rilevamenti 

eseguiti, per qualsiasi scopo, sul terri~orio nazionale da organismi di diritto pubblico o privati, 
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devono essere comunicati all'Istituto ai fini di un eventuale aggiornamento dei documenti 

cartografici dello Stato. 

• · L'articolo 2, rubrfca.to "Disposizioni finali", prevede l'abrogazione dell'articolo 3 del decreto 

legislativo 18 maggio 2015, n. 102. 

• L'articolo 3, rublicato "Clausola di invarianza finanziaria", prevede che dall'attuazione del 

proposto decreto legislativo non devono derivare nuovi o maggiori oneri, prevedendo, altresì, che 

sia onere delle amministrazioni interes3ate provvedere alle attività previste dal medesimo decreto, 

tramite l 'utilizzo delle risorse umane, ,;a-umentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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-------

Testo Direttiva (UE) 201911024 Testo decreto Legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 come 
modificato dal testo dello schema di decreto legislativo di 

recepimento della Direttiva (VE) 2019/1024 

Articolo l, par. l Articolo l, comma l, 2-bis, 2-ter, 2-quater 

Articolo l, par. 2 Articolo 3, comma l, lett. a-bis), g) h-quinquies) 

Atticolo l, par. 4 e 5 Articolo 4 

ArtiC<llO l, par. 6 Articolo 3, comma l-bis 

Articolo l, par. 7 Articolo l, comma 2-quater 

Articolo 2 Articolo 2 

Articolo 3 Articolo l, comma 2 

Articolo 4 Articolo 5 

Articolo 5 Articolo 6 

Articolo 6 Articolo 7 

Articolo 7, par. l e2 Articolo 7, comma 9-ter 

Articolo 7, par. 3 Articolo 5, comma 5 

Articolo 8, par. l Articolo 8, commi 2 e 4 

Articolo 8, par. 2 Articolo 8, commi l e 3 

Articolo 9 Articolo 9 

Attico lo l O, par. l Articolo 9-bis, commi l e 3 

Articolo l O, par. 2 Articolo 1 O, par. 2 

Articolo 11, par. l Articolo 8, comma 2 

Articolo Il, par. 2 Articolo 8, comma 3 

Articolo 12 Articolo l l 

Articolo 13 Articolo 12-bis 

Articolo 14 



Articolo 15 

Articolo 16 

Articolo 17 

Articolo 18 

Articolo 19 

Articolo 20 

Articolo 21 

Disciplina gli atti di esecJIZione della Commissione in 

relazione alle specifiche serie di dati di elevato valore 

Reca disposizioni per l'esercizio della delega alla 

Commissione 

Disciplina l'attività della Commissione in materia 

Contiene la disciplina inerente il recepimento 

Disciplina l 'attività di valutazione dell'attuazione della 

Direttiva da parte della Commissione 

Dispone l'abrogazione della Direttiva 2003/98/CE 

Disciplina entrata in vigore della direttiva 

Individua i destinatari della Direttiva 



RELAZIONE TECNICA 

Il presente provvedimento è volto a recepire la direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo 

dell'informazione del settore pubblico . Il decreto legislativo proposto si compone di tre articoli, di 

cui il primo introduce modificazioni al decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, come novellato dal 

decreto legislativo 18 maggio 2015, n. 102, il secondo contiene disposizioni finali mentre il terzo 

prevede le disposizioni finanziarie. 

In particolare: l'articolo 1: 

• comma l introduce una modificazione al titolo del decreto legislativo ''Decreto Legislativo 24 

gennaio 2006, n. 36. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica; 

• comma 2 disciplina estende l'ambito di applicazione del decreto legislativo n. 36 del 2006, 

dal punto di vista soggettivo, alle imprese pubbliche che si trovino in determinate condizioni 

e, .dal ptmto di vista oggettivo, ai dati della ricerca. La disposizione non determina nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

• il comma 3 individua le ptincipali definizioni del decreto legislativo e non determina nuovi o 

maggiori oneri a carico de!la finanza pubblica; 

• il comma 4 disciplina quali tipologie di documenti pubblici non rientrano nell'ambito di 

applicazione del decreto legislativo e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica; 

• il comma 5 contiene nonne di salvaguardia e non determina nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

• il comma 6 reca la disciplina del procedimento amministrativo relativo alla richiesta di 

riutilizzo dei documenti da parte di persone fisiche o giuridiche e non determina nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

• il comma 7 prevede che le pubbliche amministrazioni, gli organismi di diritto pubblico e le 

imprese pubbliche mettono a disposizione i propri documenti in formato aperto e leggibile 

meccanicamente e laddove possibile insieme ai rispettivi metadati e dati dinamici per il loro 

riutilizzo. In particolare, i soggetti pubblici non sono tenuti ad adeguare i documenti o a 

crearne nuovi o fornire estratti per soddisfare la richiesta se ciò comporti difficoltà 

sproporzionate e attività eccedenti la semplice manipolazione né a continuare a produrre e a 

conservare in uno specifico fonnato i documenti per permetteme il riutilizzo. Al riguardo, si 

ritiene specificare l'invarianza finanziaria della proposta, in quanto l'intervento normativa 

specifica la portata e l'ambito applicativo della disposizione originaria senza modificame 

l'impatto sulla finanza pubblìca. Con apposita disposizione, inoltre, si prevede che nei casi in 
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cui l'espletamento delle attività ecceda le capacità finanziarie e tecniche delle amministrazioni 

e degli organismi pubblici i dati dinamici per il riutilizzo siano resi disponibili entro un 

termine definito e con temporanee restrizioni tecniche, da attuare con apposito provvedimento 

dei titolari dei suddetti dati. 

• al comma 8, si apportano modìficazioni all'articolo 7 del decreto legislativo rubricato 

"Tariftàzione". In particolare al primo comma si introduce il principio secondo cui le 

informazioni del settore pubblico sono rese disponibili per il riutilizzo in modo gratuito, salvo 

la copertura dei costi marginali eFf-et!Wi sostenuti per la riproduzione. Nel terzo comma si 

precisa che tale disposizione non si applica alle biblioteche di qualunque tipo, alle imprese 

pubbliche e agli enti pubblici che devono generare autonomamente proventi per coprire i costi 

relativi ai compiti di servizio pubblico. Le biblioteche, comprese le biblioteche universitarie, i 

musei e gli archivi dovrebbero poter imporre corrispettivi superiori aì costi effettivi per non 

ostacolare il proprio normale funzionamento. Gli oneti per ogni anno di riferimento, so.no 

posti a carico dei soggetti interessati secondo tariffe predeterminate sulla base del criterio del 

costo effettivo del servizio e reso pubblico. Nel .comma 3-bis si prevede che nel caso cui le 

pubbliche amministrazioni, gli organismi di diritto pubblico e le imprese pubbliche richiedano 

tariffe, il totale delle entrate provenienti dalla fornitura e dall'a)ltorizzazione al riutilizro dei 

documenti in un esercizio contabile non possa superare i costi effettivi del servizio reso, 

comprendenti i costi di raccolta, produzione, riproduzione, diffusione, etc., maggiorati di un 

.utile ragionevole sugli investimenti. Nel comma 3-ter si prevede che le pubbliche 

amministrazioni e gli organismi di diritto pubblico che devono generare utili per coprire una 

parte sostanziale dei costi inerentLlo svolgimento dei propri compiti di servizio pubblico 

sìaro individuati in un apposito elenco definito e aggiornato periodicamente con decreto del 

Ministro dell'economia e delle fmanze, sentita la Presidenza del Consiglio o il Ministro 

delegato. Nel successivo comma 4 sì stabilisce che l'importo totale delle tariffe per gli enti 

pubblici che devono generare utili per coprire i costi e per le imprese pubbliche è detenninato 

secondo il criterio del costo effettivo del servizio reso, in conformità ai principi contabili 

applicabili per ciascun soggetto, con decreti dei Ministri competenti, di concerto con ii 

Ministro dell'economia e delle finenze sentita l'Agenzia per l'Italia Digitale (Ag!D) e, sono 

fatte salve le disposizioni di cui agli articoli l, commi 370, 371 e 372, della legge 30 dicembre 

2004, n. 31\, c 5, comma 4-bis, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. h1 tali casi, ai sensi del çomma 4-bis, ìl 

totale delle entrate ricavate, per clascuna amministrazione o orgarismo di diritto pubblico, 

dalla fornitura e dall'autorizzazionç al riutilizzo dei documenti in un esercizio contabile non 

deve superare i costi, maggiorati· di un utile ragionevole sugli investimenti, relativi· alla 

raccolta, produzione, riproduzione, diffusione e archiviazione dei dati e, ove applicabile, di 

anonimizzazione dei dati personali e delle misure adottate per proteggere le informazioni 
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commerciali a carattere riservato. In ordine al rilltilizzo della serie di dati di elevato valore, il 

comma 9-bis"stabilisce che sia gratuito, salve le ipotesi previste dall'articolo 12-bis; comma 2, 

lettera a) del decreto legislativo modificato. 

Infine al comma 9-ter si prevede che le tariffe per il riutilizzo laddove applicate dagli enti 

pubblici siano comunicate all' Ag!D e sui rispettivi siti ·siano pubblicati le condizioni 

applicabili e l'effettivo ammontare delle tariffe, compresa la base di calcolo utilizzata per tali 

tariffe, e gli ·elementi presi in conèideraiione nel calcolo di tali tariffe. La disposi~ione non 

dètermina nuovi o maggiori ~neri 1ì'carico de1la finailza pubblica; · · 

e il comma 9, reca disposizioni relative alle licenze standard per il riutilizzo per finalità 

economiche~ non economiche dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, dagli 

organismi di diritto pubblico e dalle imprese pubbliche per consentire il riutilizzo dei 

documenti. La disposizione non d·,termina nuovi o maggimi oneri a carico della finanza 

pubblica limitandosi a specificare il perimetro applicativo già defmito dal decreto legislativo 

in modifica; 

• il comma l O prevede che le pubblbhe amministrazioni, gli organismi di diritto pubblico e le 

imprese pubbliche sono tenute a individuare gli strumenti per rendere più facile la ricerca 

anche interlinguistica, dei documenti da essi detenuti, ove possibile accessibili on-line e in 

formati· leggibili meccanicamente.. Inoltre nel secondo comma si chiarisce che il catalogo 

nazionale dei dati aperti gestito dali' Agenzia per l'Italia digitale costituisce il punto di accesso 

unico alle serie di dati, ad eccezione dei set dì dati territoriali disponibili anche nel Repertorio 

Nazionale dei dati territoriali. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica limitandosi a specificare il perimetro applicativo già definito dal 

decreto legislativo in modifica; 

• il comma 11 introduce la disciplina sul riutilizzo dei dati della ricerca finanziata. con fondi 

pubblici e quando gli dati sono r•si pubblici da ricercatori, organizzazioni che svolgono 

attività di ricerca c organizzazioni ehe finanziano la ricerca, mediante archivi gestiti a livello 

istituzionale o su base \ematica; ;~ disposizione non necessita di copertura finanziaria in 

quanto dalla sua attuazione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

a il comma 12 prevede l'abrogaziono dell'articolo lO del decreto legislativo n. 36 del 2006 e, 

pertanto, non determina nuovi o m;Lggiori oneri per la finanza pubblica; 

• il comma 13 relativo al divieto di accordi dì esclusiva non comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica; 

• il comma 14 prevede che le Linee guida contenenti le regole tecniche per l'attuazione del 

decreto legislativo siano adottate, dall'Agenzia per l'Italia digitale le modalità previste 

da.ll'articolo 71 del Codice dell'Amministrazione digitale; pertanto, non determina nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 
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• il comma 15 introduce il nuovo articolo 12-bis relativo al riutilizzo di alcune tipologie di dati, 

definiti come dati di elevato valore che hanno un notevole potenziale commerciale e possono 

accelerare lo .sviluppo di un'ampia gamma di prodotti e servizi di informazione a valore 

aggiunto e che saranno individuate dalla Commissione europea con gli atti di esecuzione ai 

sensi dell'articolo 14, paragrafo l, d~lla direttiva. 

La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica anche in 

ragione di quanto previsto dall'articolo 7 del decreto in modifica; 

L'articolo 2, rubricato "Disposizioni finali", prevede l'abrogazione dell'articolo 3 del decreto 

legislativo 18 maggio 2015, n.102. 

L'articolo 3, rl)bricato "Clausola di invarianza finanziaria", dispone che, dall'attuazione del presente 

decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 

amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal medesimo decreto mediante l'utilizzo 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

9610. 2021 

] NEGATIVO 

"'"''""""'"l'~ 
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ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(articolo IO del D.P.C.M. 15 settembre 2017, n. 169) 

Provvedimento: Schema di decreto di recepimento della direttiva (UE) 2019/1024 (di seguito 
"direttiva") del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e 
al riutilizzo dell'informazione del settore pubblico (rifusione). 

Amministrazione competente: Ministro per l'Innovazione tecnologica e la transizione digitale 
Referente del Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale: Uffici di diretta 
collaborazione, Settore legislativo. 

La presente analisi dell'impatto della regolamentazione è relativa allo schema di decreto legislativo di 
recepimento della direttiva (UE) 201911024 (di seguito "direttiva") del Parlamento europeo e del 
Consiglio del20 giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo dell'informazione del settore 
pubblico. 

l. Contesto e problemi da affrontare 
L'intervento normativo nasce dalla necessità di recepire la direttiva (UE) 2019/1024 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo 
dell'informazione del settore pubblico secondo le previsioni dell'articolo l, comma l, e del numero 23 
dell'Allegato A della legge 22 aprile 2021, n. 53, recante "Delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2019-
2020". La predetta direttiva si inquadra nella strategia dell'Unione Europea per i dati e mira a 
promuovere l'utilizzo di dati aperti e ad agevolare il riutilizzo, a fini commerciali e non commerciali, 

delle infonnazioni detenute da pubbliche amministrazioni, da organismi di diritto pubblico e, a 
determinate condizioni, anche dalle imprese pubbliche. La Commissione Europea ha ritenuto necessaria 
l'adozione della direttiva UE 2019/1024, che segue quella della direttiva 2003/98/CE (c.d. direttiva PSI) 
e della direttiva (UE) 2013/37 di modifica della direttiva PSI, per adeguare il quadro giuridico non più 
attuale in ragione dei rilevanti "progressi delle tecnologie digitali e per stimolare ulteriormente 
l'innovazione digitale", promuovendo, al contempo, la concorrenza e la trasparenza nel mercato 
dell' infonnazione. 

2. Obiettivi dell'intervento e relativi indicatori 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

L'obiettivo generale è quello di agevolare la creazione di prodotti e servizi a contenuto 
informativo estesi all'intera Unione Europea basati su documenti del settore pubblico e promuovere 
l'effettivo uso dei documenti del settore pubblico, da un lato, da parte delle imprese private, in 
particolare delle PMI, per ricavame prodotti e servizi a contenuto informativo a valore aggiunto e, 
dall'altro, da parte dei cittadini per facilitare la comunicazione e la libera circolazione delle 
informazioni. Il proposto intervento normativo, infatti, in piena conformità alle previsioni della direttiva 
che recepisce, delinea il quadro giuridico per il riutilizzo delle informazioni del settore pubblico, sulla 
base del principio generale secondo cui i dati pubblici e quelli finanziati con fondi pubblici dovrebbero 
essere riutilizzabili a fini commerciali o non commerciali, perseguendo anche la finalità di renderle più 
facilmente disponibili per le start-up e le piccole e medie imprese, aumentando l'offerta di dati 
dinamici e di set di dati con un impatto economico particolarmente elevato e promuovendo la 
concorrenza e la trasparenza nel mercato dell'informazione. 
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Sulla base del principio che il riutilizzo dei dati pubblici deve essere gratuito, il provvedimento 
che si recepisce persegue specifici obiettivi relativi ai seguenti aspetti: 

- aumento dell'offerta di dati pubblici a fini di riutilizzo, estesa anche ai dati della ricerca 
finanziata con fondi pubblici così da renderli più facilmente disponibili anche per le start-up e le piccole 
e medie imprese; 

- disponibilità di dati dinamici in tempo reale dopo la raccolta e di set di dati con un impatto 
economico particolarmente elevato tramite interfacce API (Application Programming Interfaces) 
adeguate; 

- determinazione di tariffe, ove necessarie, secondo il criterio del costo effettivo del servizio 
reso, maggiorato di un utile ragionevole sugli investimenti; 

- introduzione di misure di contenimento di nuove forme di accordi di esclusiva o disposizioni 
limitative della possibilità di riutilizzo dei dati pubblici. 

2.2 Indicatnri e valnri di riferimento 
Nel 2018, nell'ambito dei lavori della Commissione Europea è stata redatto un report "Open Data 
Maturity Report 20201

", nella quale si individuano degli indicatori di prestazione pertinenti a quattro 
dimensioni: policy, portale, qualità dei dati e impatto e si introduce uno strumento di benchmarking 
sullo stato dell'arte degli open data negli Stati membri. Tale report è stato alla base della predisposizione 
della direttiva UE 201911024, come sì legge nel considerando 62 della stessa, anche per adeguare il 
quadro giuridico non più attuale. Dall'ultimo report pubblicato risulta un miglioramento generale dei 
punteggi relativi ai quattro indicatori ("Policy", "Portai", "lmpact" e "Quality") ed un incremento del 
numero dei Paesi cosiddetti "Trend-Setters", con un livello dì maturità tra il 90-96% e quelli "Fast­
Trackers" con un livello tra il 78% e 88%. L 'Italia conserva la sua posizione nel cluster dei "Fast­
Trackers", migliorando il punteggio complessivo di circa IO punti percentuali rispetto al2019 con una 

crescita in ciascuna dimensione: Open Data Policy dal87% al9l %; Open Data Impact dal 78% al93%; 
Open Data Portai dal 70% al 80% e Open Data Quality dal 72% al 77%. 
A livello nazionale, nel novembre del 2018 sono stati pubblicati gli esiti "dell'Indagine sul grado di 
maturità degli open data e sullo stato di attuazione della direttiva PSI", condotta dali' Agenzia per l'Italia 
Digitale, in coerenza con il predetto report europeo, nella quale sono stati enucleati i seguenti indicatori: 
policy, impatto e ostacoli di contesto e organizzativi all'implementazione degli open data. 

3. Opzioni di intervento e valutazione preliminare 

L'intervento normativa per il recepimento della direttiva (UE) 201911024 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 giugno 2019 è stato previsto nell'ambito della legge 22 aprile 2021, n. 53, recante 
"Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 
europea- Legge di delegazione europea 2019-2020" e in particolare, ai sensi dell'articolo l, comma l, 
e del numero 23 de li' Allegato A. 

4. Comparazione delle opzioni e motivazione dell'opzione preferita 
Non vi è stata alcuna comparazione tra le opzioni. 

4.1 Impatti economici, sociali e ambientali per categoria di destinatari 

L'intervento normativa proposto di recepimento della direttiva 201911024/UE comporta 
l'ampliamento dell'ambito di applicazione soggettivo. Il totale dei dati di tipo aperto resi disponibili nel 

1 https:/ /data.europa.eu/sitesldefault/filesledp _landscaping_insight_report _ n6 _ 2020.pdf 
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Catalogo Nazionale dei "dati di tipo aperto" ammonta, ad oggi, a 461442 • Tali dati sono messi a 
disposizione da 559 pubbliche amministrazioni. Con l'estensione dell'ambito soggettivo anche alle 
imprese pubbliche, la platea è destinata ad aumentare notevolmente. Dalle ultime rilevazioni 
deli'ISTAT3

, infatti, risulta che le unità economiche partecipate dal settore pubblico sono circa 8.510, 
delle quali circa 6.085 sono imprese attive operanti nel settore dell'industria e dei servizi. 

Con riferimento, invece, all'ambito di applicazione oggettivo, l'intervento normativa proposto 
determina l'aumento dell'offerta di dati pubblici a fini di riutilizzo che viene estesa anche ai dati della 
ricerca finanziata con fondi pubblici così da rendere tali dati più tàcilmente reperibili anche per le start­
up e le piccole e medie imprese. Le informazioni e i dati raccolti e detenuti dal settore pubblico 
assumono particolare rilievo, non solo per la loro quantità e l'autorevolezza della fonte, ma perché questi 
dati sono prodotti con risorse pubbliche e creano un valore ulteriore, in termini di: open govemment4, 

miglioramento o creazione di prodotti e servizi privati, miglioramento del!' efficienza e dell'efficacia dei 
servizi pubblici, ad esempio nel settore della sanità, dei trasporti e delle politiche attive del lavoro e 
soprattutto la creazione di valore economico. La dimensione europea del mercato degli open data è 
stimata5 in 184 miliardi di euro e si prevede che raggiungerà tra 199,51 e 334,21 miliardi di euro nel 
2025. 

Le disposizioni relative alla gratuità della messa a disposizione dei dati per il riutilizzo e quelle 
relative alla tariffazione nella parte in cui è prevista, in ipotesi tassativamente indicate, l'imposizione di 
una tariffa a copertura dei soli costi effettivi, costituiscono una misura idonea a favorire il più ampio 
ricorso all'apertura dei dati e al loro riutilizzo. Ciò sarà favorito, inoltre, dall'adozione, da parte dei 
soggetti pubblici, anche sulla scorta di specifiche Linee guida tecniche adottate dall'AgiO, di modalità 
idonee a facilitare la ricerca, anche interlinguistica, dei documenti disponibili per il riutilizzo, insieme 
ai rispettivi metadati. La ricerca dei "dati di tipo aperto" sarà inoltre agevolata dal Catalogo Nazionale 
degli open data gestito dall'AgiO e punto di accesso unico alle serie di dati aperti. 

L'introduzione di misure di contenimento di nuove forme di accordi di esclusiva o disposizioni 
limitative della possibilità di riutilizzo dei dati pubblici rappresenta ulteriore strumento per favorire il 
riutilizzo e dei dati e il loro impiego produttivo rispetto al più tradizionale approccio "proprietario". La 
previsione di un diritto esclusivo di cui in ogni caso si dovrà valutare la fondatezza nell'ambito del 
quadro generale definito, dovrà costituire un'eccezione adeguatamente motivata e, comunque, soggetta 
a revisione periodica. 

La speciale categoria di dataset di elevato valore, individuata dalla direttiva 2019/1024/UE che 
l'intervento normativa recepisce, è costituita da documenti il cui riutilizzo è in grado di determinare 
importanti benefici per la società, l'ambiente e l'economia, in considerazione della loro idoneità per la 
creazione di servizi, applicazioni a valore aggiunto e nuovi posti di lavoro, nonché del numero dei 
potenziali beneficiari dei servizi e delle applicazioni a valore aggiunto basati su tali serie di dati. Si tratta 
di dati che hanno un notevole potenziale commerciale e che possono accelerare lo sviluppo di un'ampia 
gamma di prodotti e servizi di informazione a valore aggiunto. 

Per quanto concerne le possibilità il riutilizzo dei dati aperti la pubblica amministrazione è 
possibile tracciare una prima distinzione tra le diverse fanne di riuso: sviluppo di applicazioni, che 
offrono servizi innovativi ai propri utenti per esempio nel settore dei trasporti o dell'istruzione; data 
journalism6 o giornalismo basato sui dati; enrichment, soggetti che già gestiscono servizi basati sui dati 

2 https:/;\vww.dati.gov.it/Monitoraggio/Statistich~:: dati pubblicati dall'AgiO il61uglio 2021. 
3 https;//www .istat.it/it/t11es/2020/l2/Partccipate-pubbliche-in-ltalia-20 18.pctt: pubblicata nel dicembre 2020. 
4 https :1 /dati.l az i o. i t';https :Il dati. regione.campania. i t/ opendata/;https:// dati.lombardia. i t! 
5 https ://data. euro p a. eu/si t es/ defaul t/tì l es/t he-eco nomic- i rnpact -o f-open-data. pdf 
6
h ttp s: il www. in fodata. i l so l e24o re. com/ 
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e che grazie ai dati pubblici possono rafforzare il proprio business. Da ultimo, durante la pandemia da 
Covid-19, anche la Protezione civile7 ha riutilizzato gli open data per il monitoraggio e per la gestione 
tecnica e politica dell'emergenza stessa, nonché, valutare l'efficacia delle tante misure prese per 
contrastare il diffondersi del virus. È possibile prevedere, in ogni caso, una rapida attuazione delle 
misure introdotte considerando che le stesse intervengo in un settore, quello dell'apertura dei dati e del 
riutilizzo, già oggetto di disciplina comunitaria recepita. Ciò consentirà un rapido adeguamento alle 
novità introdotte dal legislatore europeo per adeguare il quadro giuridico non più attuale in ragione dei 
rilevanti "progressi delle tecnologie digitali e per stimolare ulteriormente l 'innovazione digitale", 
promuovendo, al contempo, la concorrenza e la trasparenza nel mercato dell'informazione. 

4.3 Motivazione dell'opzione preferita 

Il recepimento della direttiva UE 2019/1024 è previsto dalla legge 22 aprile 2021, n. 53, recante "Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea -
Legge di delegazione europea 20 19-2020" e, ai sensi dell'articolo 76 della Costituzione, viene realizzato 
mediante un decreto legislativo. 

5. Modalità di attuazione e monitoraggio 

5 .l Attuazione 

La Commissione Europea procede alla valutazione dell'attuazione della direttiva, che, conformemente 
al!' accordo interistituzionale «Legiferare megliO>> del 13 aprile 2016, si basa sui cinque criteri di 
efficienza, efficacia, pertinenza, coerenza e valore aggiunto e dovrebbe servire da base per la valutazione 
d'impatto delle opzioni per l'azione ulteriore. 

5.2 Monitoraggio 

Consultazioni svolte nel corso dell' A.I.R. 

Considerata la natura dell'intervento proposto, non si è proceduto alle consultazioni ma a un confronto 
con le altre amministrazioni centrali coinvolte dalle quali si sono acquisiti i concerti. Si procederà altresì 
ali' acquisizione dei pareri di competenza del Garante per la protezione dei dati personali e delle 
Commissioni parlamentari. 

Percorso di valutazione 

La disposizione normativa nella fase dì studio è stata esaminata ed elaborata direttamente dagli Uffici 
di diretta collaborazione del Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, nonché 
dagli Uffici di diretta collaborazione del Dipartimento per le politiche europee e delle altre 
Amministrazioni partecipanti al tavolo di lavoro all'uopo costituito. Si procederà altresì all'acquisizione 
dei pareri di competenza del Garante per la protezione dei dati personali e delle Commissioni 
parlamentari. Infine, ai sensi dell'articolo 18 della direttiva UE 2019/1024, la Commissione Europea, 
non prima del 17 luglio 2025, procederà a una valutazione della stessa, che verterà sull'ambito di 
applicazione e sull'impatto sociale ed economico della direttiva. Di sicuro rilievo ai fini del 

7 h ttps :/l w w w. in fodata. i l so l e2 4o re .corn/2 O 20/0 3 / 14/ open -data -la-mappa-della-protezi onc-e i v i l e-sui-dati -d e l-contagi o­
coronavirus- i tal iai?refresh cc= l 
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monitoraggio sara, m ogni caso, l'attività che AgiO continuerà a svolgere, in raccordo con la 
Commissione Europea e attraverso specifici survey nazionali, per la verifica dello stato di attuazione del 
decreto legislativo in adozione e, quindi, delle direttive in materia di riutilizzo. L'AgiO, inoltre, 
procederà a verificare l'attuazione delle disposizioni introdotte in virtù dei poteri di vigilanza, verifica, 
controllo e monitoraggio in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica 
amministrazione che le sono attribuiti dal Codice dell'amministrazione digitale. 
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- -- ----------

ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Schema di decreto di recepimento della direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 20 giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e al rintilizzo dell'informazione del 

settore pubblico. 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l. Obiettivi e necessità dell'intet1lento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

L'intervento nonnativo nasce dalla necessità di recepire la direttiva (UE) 201911024 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del20 giugno 2019, secondo le previsioni dell'articolo l, comma 

l, e del numero 23 dell'Allegato A della legge 22 aprile 2021, n. 53, recante "Delega al Governo per il 

recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione 

europea 2019-2020", relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo dell'infonnazione del settore pubblico. 

La Commissione Europea ha ritenuto necessaria l'adozione della direttiva VE 201911024, che segue 

quella della direttiva 2003/98/CE (c.d. direttiva PSl) e della direttiva (VE) 2013/37 di modifica della 

direttiva PSl, per adeguare il quadro giuridico non più attuale in ragione dei rilevanti "progressi delle 

tecnologie digitali e per stimolare ulterionnente l'innovazione digitale", promuovendo, al contempo, la 

concorrenza e la trasparenza nel mercato dell'infonnazione. 

La predetta direttiva VE 201911024 si inquadra nella strategia dell'Unione Europea per i dati e 

mira a promuovere l'utilizzo di dati aperti e ad agevolare il riutilizzo, a fini commerciali e non 

commerciali, delle informazioni detenute da pubbliche amministrazioni, da organismi di diritto pubblico 

e, a detenninate condizioni, anche dalle imprese pubbliche. 

Il proposto intervento nonnativo, infatti, in piena confonnità alle previsioni della direttiva che 

recepisce, delinea il quadro giuridico per il riutilizzo delle infonnazioni del settore pubblico, sulla base 

del principio generale secondo cui i dati pubblici e quelli finanziati con fondi pubblici dovrebbero essere 

riutilizzabili a fini commerciali o non commerciali, perseguendo anche la finalità di renderle più 

facilmente disponibili per le start-up e le piccole e medie imprese, aumentando l'offerta di dati 

dinamici e di set di dati con un impatto economico particolarmente elevato e promuovendo la 

concorrenza e la trasparenza nel mercato dell'infonnazione. Sulla base del principio che il riutilizzo dei 

dati pubblici deve essere gratuito, la direttiva, che si recepisce, persegue specifici obiettivi relativi ai 

seguenti aspetti: 

- aumento dell'offerta di dati pubblici a fini di riutilizzo, estesa anche ai dati della ricerca 

finanziata con fondi pubblici cosi da render! i più facilmente disponibili anche per le start-up e le piccole 

e medie imprese; 
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- disponibilità di dati dinamici in tempo reale dopo la raccolta e di set di dati con un impatto 

economico particolarmente elevato tramite interfacce API (Application Programming lnterfaces) 

adeguate; 

- determinazione di tariffe, ove necessarie, secondo il criterio del costo effettivo del servizio 

reso, maggiorato di un utile ragionevole sugli investimenti; 

- introduzione di misure di contenimento di nuove forme di accordi di esclusiva o disposizioni 

limitative della possibilità di riutilizzo dei dati pubblici. 

Il recepimento della direttiva è in piena aderenza con l'azione di Governo per favorire il 

processo di transizione digitale del Paese e rendere più facilmente disponibili per le imprese il 

patrimonio informativo pubblico, promuovendo anche la concorrenza e la trasparenza nel mercato 

del! 'informazione. 

2. Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il recepimento della direttiva 201911 024/UE è previsto dalla legge 22 aprile 2021, n. 53 recante 

"Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea- Legge di delegazione europea 2019-2020 e, ai sensi dell'articolo 76 della Costituzione, viene 

rea! izzato mediante un decreto legislativo. 

L'intervento normativo si compone di due articoli, di cui il primo introduce delle modificazioni 

al decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, per garantire il recepimento delle previsioni della direttiva 

(UE) 201911024, mentre il secondo prevede la clausola di invarianza finanziaria. 

3. Incidema delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il decreto legislativo proposto introduce delle modificazioni alle norme contenute nel decreto 

legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, già novellato dal decreto legislativo 18 maggio 2015, n. l 02, in modo 

speculare alla direttiva che rifonde la direttiva 2003/98/CE, abrogandola a far data dal 17 luglio 2021 

termine, questo, fissato per il relativo recepimento. 

4. Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

L'intervento non presenta problematiche di compatibilità costituzionale. 

5. Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e 

a statuto speciale nonché degli enti locali. 

La disposizione è espressione della competenza esclusiva statale di cui all'articolo 117, comma 2, lettera 

a), rapporti dello Stato con l'Unione europea, e lettera r), coordinamento informativo statistico e 

informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale della Costituzione. 

6. Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà. differenziazione ed adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo commu, della Costituzione. 
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La disposizione in oggetto rispetta i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7. Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilig.zazione delle possibilità di delegificqzione 

e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non sono presenti rilegificazioni né decreti attuativi. 

8. Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento e 

relativo stato dell'iter. 

Non risultano sussistenti altri progetti di legge vertenti su materia analoga ali' esame del Parlamento. 

9. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo tema. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

!.Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

L'intervento viene formulato nel quadro dell'ordinamento comunitario. Il recepimento della direttiva 

UE 2019/1024, infatti, è previsto dall'articolo l e dal numero 23 dell'Allegato A della legge 22 aprile 

2021, n. 53, recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri 

atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2019-2020" e, ai sensi dell'articolo 76 della 

Costituzione e dell'articolo 29 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, viene realizzato mediante un 

decreto legislativo. 

2. Verifica dell'esistenza di procedure di in(razione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non sono presenti procedure di infrazioni da parte della Commissione Europea sul medesimo o analogo 

oggetto. 

3. Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

Non sono presenti incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

4. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

E' esclusa l'esistenza di giudizi pendenti innanzi alla Corte di Giustizia sul medesimo o analogo oggetto. 
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5. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla 

Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

E' esclusa l'esistenza di giudizi pendenti innanzi alla Corte sul medesimo o analogo oggetto. 

6. Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte 

di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

La direttiva si inquadra nella strategia dell'Unione Europea per i dati delineata anche dalle 

Comunicazioni della Commissione Europea (COM 2020/66), "Una strategia europea per i dati", (COM 

2020/67)" Plasmare il futuro digitale dell'Europa" e (COM (2020/264) "La protezione dei dati come 

pilastro dell'autonomia dei cittadini e dell'approccio dell'VE alla transizione digitale: due anni di 

applicazione del regolamento generale sulla protezione dei dati". 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

L'intervento normativa proposto è intervenuto sulle singole lettere del comma l dell'articolo 2, 

aggiornando alcune definizioni superate perché le disposizioni legislative cui rimandano sono state 

abrogate o modificate (lettere a, b, c-ter, c-quater, e, g), introducendo, altresì, nuove definizioni previste 

nell'articolo 2 della direttiva (a-bis, c-quinquies, c-sexies, c-septies, c-octies, f-bis, h, i-bis, i-ter). In 

particolare per le imprese pubbliche e gli organismi di diritto pubblico sono state utilizzate le definizioni 

di cui all'articolo 3, comma l, lettere t) e d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Sono state, 

altresì, introdotte nuove definizioni di dati dinamici, dati della ricerca, serie di dati di elevato valore, di 

licenza standard per il riutilizzo, di utile ragionevole sugli investimenti e di terzo. Inoltre, alla lettera f­

bis), si è ritenuto di definire l'interfaccia tra programmi operativi API, citati nel considerando n. 32 della 

direttiva, per rendere più chiara la comprensione di tale strumento necessario per il riutilizzo delle 

informazioni pubbliche, espressamente previsto dagli articoli 6 e 12-bis del decreto. Di particolare 

rilievo è la definizione di riutilizzo inserita nella lettera e) nella quale vengono in rilievo due profili: il 

primo è che può essere richiesto da qualsiasi persona fisica o giuridica, senza che sia richiesto che il 

richiedente sia portatore di un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento del quale è chiesto l'accesso; il secondo è che può 

riguardare tutti i documenti pubblici, salvo quelli esclusi dall'articolo 3 del decreto, anche Iaddove non 

sussista l'obbligo di pubblicazione richiesto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

pur in assenza di un interesse qualificato. 
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2. Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto. con particolare riguardo 

alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimL 

I riferimenti normativi sono tutti vigenti come si può verificare dalla seguente rassegna dei rinvii presenti 

nel testo del decreto legislativo n. 36/2006 come modificato dal presente decreto: 

• all'articolo l, comma 2 quinquies: il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32; 

• all'articolo 2. comma l: 

lettera a): l'articolo l, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

lettera a-bis): il decreto legislativo 18 aprile 20 16, n. 50; 

lettera b): il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

lettera c-ter): l'articolo l, comma l, lett.l-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

lettera c-quater): l'articolo l, comma l, lett. I-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

lettera g): l'articolo 4, punto l, del regolamento UE 2016/679; 

• all'articolo 3, comma l: 

lettera e): la legge 3 agosto 2007, n. 124; 

lettera g): l'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e l'articolo 5-bis del decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33; punto 2) l'articolo 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989. n. 322; 

lettera h-quater): il regolamento UE 2016/679 e il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e 

il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51 ; 

lettera h-sexties): l'articolo 2 del decreto legislativo Il aprile 2011, n. 61; 

comma l-bis): l'articolo 64-quinquies della legge 22 aprile 1941, n. 633; 

• all'articolo 4. comma !lettera b): la legge 22 aprile 1941, n. 633, la legge 20 giugno 1978, n. 

399 e la legge 29 dicembre 1994, n. 747; 

• all'articolo 5. comma l: 

Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• all'articolo 5, comma 2: 

l'articolo 25, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• all'articolo 5. comma 3: 

articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007 n. 124; 

• all'articolo 7. comma 4: 

gli articoli l, commi 370,371 e 372, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e 5, comma 4-bis, 

del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

20ll,n.106; 

• all'articolo 9-bis: 

la legge 22 aprile 1941, n. 633; 
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• all'articolo 12: 

articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

3. Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
Sono presenti novelle legislative richiamate alla Parte III, punto 2. 

4. lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativa e loro traduzione in 

norme abrogative espresse nel testo normativa. 

L'intervento normativa contiene l'abrogazione di due articoli del decreto legislativo 36 del 2006: 

l'articolo 4 e l'articolo IO. 

5. lndividuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 

vigente. 

La modifica normativa proposta non contiene norme aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6. Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto. anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo. 

7. Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 

per la loro adozione. 

Non sono previsti atti successivi attuativi. 

8. Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

La norma esula da campi per i quali è necessario o opportuno ricorrere a elaborazioni statistiche da 

commissionare all'Istituto nazionale di statistica. Inoltre, come specificato nell'articolo 2, 

dali' attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a carico 

della finanza pubblica, ed è onere delle amministrazioni interessate provvedere alle attività previste dal 

medesimo decreto, tramite l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. 
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